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1. PREMESSA 
La segnalazione di illeciti (c.d. whistleblowing) costituisce uno degli strumenti di prevenzione 

della corruzione più significativi, in quanto favorisce l’emersione di fenomeni di natura 

corruttiva o illegalità, con ricadute positive, sia per l’organizzazione (in quanto la 

segnalazione di illeciti permette di ridurre per il futuro il rischio che gli stessi si presentino 

nuovamente), sia sulla consapevolezza etica del dipendente - che diviene parte attiva nel 

processo di gestione del rischio corruttivo - rafforzando in tal modo i principi di trasparenza 

e responsabilità delle istituzioni, a tutela dell’integrità della Pubblica Amministrazione.  

 

Nel corso del tempo, la disciplina è stata integrata, sia ad opera del legislatore (Decreto-

legge n. 90/2014; Legge n. 179/2017), sia dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (attraverso 

l’emanazione di specifiche Linee Guida), nell’ottica di un progressivo rafforzamento 

dell’istituto.  

 

Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 che ha recepito a livello 

nazionale la direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 

2019, la materia è stata ulteriormente novellata, introducendo disposizioni per la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e delle disposizioni normative 

nazionali, superando altresì le precedenti disposizioni in materia.  

 

Tra le novità di maggiore rilievo, si segnalano:  

- l’ampliamento delle tipologie di soggetti che possono effettuare la segnalazione;  

- la valorizzazione dell’amministrazione di appartenenza del segnalante, che diviene 

canale privilegiato al quale segnalare le violazioni;  

- l’ampliamento ed il rafforzamento del sistema di tutele previste per il segnalante e 

l’estensione di tale sistema anche ad altri soggetti – collegati al segnalante - che 

intervengono nel processo di segnalazione.  

 

Alla luce delle intervenute novità legislative, l’ANAC ha predisposto specifiche Linee Guida 

- di cui alla Delibera n. 311/2023 del 12/07/2023 modificata con Delibera n. 479 del 26 

novembre 2025 e Delibera n. 478 del 26 novembre 2025 - con l’obiettivo di fornire indicazioni 

per la gestione delle segnalazioni presentate dai soggetti tutelati dal legislatore tramite il 

canale di segnalazione “esterno” attivato presso l’Autorità, nonché indicazioni e principi di 

cui gli enti pubblici e privati possono tener conto per l’individuazione dei propri canali interni. 

 

Il presente Regolamento fornisce, in attuazione delle suddette linee guida, specifiche 

indicazioni per il ricevimento delle segnalazioni tramite il canale “interno” istituito dal la 

Fondazione Regionale per la Ricerca Biomedica e per la loro gestione, oltre che per 

l’attivazione del sistema di tutele del whistleblower previste dalla normativa vigente.  
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Il presente Regolamento è adottato in stretta correlazione e coerenza con il Codice Etico 

e con il Modello di Organizzazione e Gestione ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001, 

nell’ambito dei quali la tutela del whistleblower rientra a pieno titolo tra le misure generali 

di prevenzione della corruzione. 

 

2. ORGANI E FUNZIONI COINVOLTE 

 

• Direttore Generale; 

• Funzione Compliance; 

• Responsabile Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT); 

• Organismo di Vigilanza (ODV); 

 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

• DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 24 – “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti 

la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali”.; 

• DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 23 OTTOBRE 2019, (UE 

2019/1937) riguardante «La protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell’Unione» (in G.U.U.E. L 305, 26.11.2019, p. 17–56); 

• DECRETO LEGISLATIVO 10 agosto 2018, n. 101 “Disposizioni per l'adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché' alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

• DECRETO LEGISLATIVO 18 maggio 2018 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità 

competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o 

esecuzione di sanzioni penali, nonché' alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”; 

• DELIBERA ANAC n. 311/2023 del 12 luglio 2023 «Linee guida in materia di protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione 

e gestione delle segnalazioni esterne»; 

• DELIBERA ANAC n 478 del 26 novembre 2025 Linee guida in materia di whistleblowing sui 

canali interni di segnalazione; 
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• DELIBERA ANAC n 4789 del 26 novembre 2025 Linee guida in materia di whistleblowing sui 

canali esterni di segnalazione; 

• LEGGE 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 

reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato”; 

• LEGGE 22 maggio 2017 n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale 

e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi nei luoghi del lavoro 

subordinato”; 

• DECRETO LEGISLATIVO 26 agosto 2016, n. 174 “Codice di giustizia contabile, adottato ai 

sensi dell'articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

• REGOLAMENTO (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati che abroga la direttiva 95/4/CE; 

• DECRETO LEGISLATIVO 15 maggio 2015 n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

4. DEFINIZIONI E ACRONOMI 

 

Definizioni 

 

Ai fini del presente regolamento, si applicano le definizioni di cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 

24/2023; in particolare, tra le altre, si richiamano le seguenti:  

 

- “whistleblowing”: istituto di tutele delle persone che segnalano violazioni di disposizioni 

normative nazionali o dell’Unione europea previsto dal D.Lgs. n. 24/2023; 

- “persona segnalante”: la persona fisica che effettua la segnalazione di informazioni sulle 

violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo;  

- “segnalazione”: la comunicazione scritta od orale di informazioni sulle violazioni;  

- “segnalazione interna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 

violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all'articolo 5 del 

presente regolamento;  

- “segnalazione esterna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 

violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione esterna di cui all'articolo 15 del 

presente regolamento;  

- “divulgazione pubblica”: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni 

tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di 

raggiungere un numero elevato di persone;  



 

R E G O L A M E N T O 

 GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING) E RELATIVE FORME DI TUTELA 

R04 

Rev.0 del 

07/05/2026 

 

 
 5 di 17 

- “facilitatore”: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di 

segnalazione, operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza 

deve essere mantenuta riservata;  

- “persona coinvolta”: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna 

o esterna ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è 

attribuita o come persona comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata 

pubblicamente;  

- “ritorsione”: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 

minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare 

alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o 

indiretta, un danno ingiusto.  

 

Acronimi  

- ANAC: Autorità Nazionale Anticorruzione;  

- PNA: Piano Nazionale Anticorruzione;  

- FRRB: Fondazione Regionale per la Ricerca Biomedica;  

- PTPCT: Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza;  

- RPCT: Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

- MOG: Modello di Organizzazione e di Gestione ex D.lgs 231/2001; 

 

5. AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 

Il whistleblower/segnalante è la persona fisica che effettua una segnalazione (o una 

denuncia all’autorità giudiziaria o una divulgazione pubblica) su un illecito o una irregolarità 

rilevati nell'ambito del proprio contesto lavorativo e lesivi dell’interesse pubblico o 

dell’integrità della pubblica amministrazione. 

 

Egli, attivando gli appositi canali di segnalazione previsti dalla legge, decide perciò di 

riferire le informazioni e le circostanze concrete di cui è venuto a conoscenza ai soggetti 

legittimati ad intervenire, svolgendo in tal modo un ruolo di interesse pubblico volto a 

favorire l’emersione e la prevenzione di rischi e di situazioni pregiudizievoli per 

l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per la collettività. 

 

In quest’ottica, il whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a 

tutelare, proprio in ragione della sua funzione sociale, il whistleblower. 

 

Ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. n. 24/2023, le segnalazioni di whistleblowing possono essere 

effettuate dai seguenti soggetti: 

 

- dipendenti ed equiparati, sia con contratto di lavoro a tempo indeterminato, sia con 

contratto di lavoro a tempo determinato; 
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- lavoratori autonomi e/o i titolari di un rapporto di collaborazione che svolgono la propria 

attività lavorativa presso la Fondazione (art. 3, comma 3, lett. d); 

- lavoratori e/o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso la 

Fondazione alle dipendenze di ditte fornitrici di beni o servizi o realizzatrici di opere (art. 

3, comma 3, lett. e); 

- libero professionisti e/o consulenti che svolgono la propria attività lavorativa presso la 

Fondazione (art. 3, comma 3, lett. f); 

- volontari e/o tirocinanti che prestano la propria attività, a titolo gratuito o oneroso, 

presso la Fondazione (art. 3, comma 3, lett. g); 

- le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso 

la Fondazione; 

 

Per tutti i suddetti soggetti, la tutela si applica non solo se la segnalazione, avviene in 

costanza del rapporto di lavoro o di altro tipo di rapporto giuridico, ma anche quando la 

segnalazione avvenga in presenza di tali situazioni: 

- prima dell’inizio del rapporto giuridico con FRRB, se le informazioni sono state acquisite 

durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

- durante il periodo di prova; 

- in vigenza del rapporto giuridico; 

- successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle 

violazioni sono state acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico. 

 

La tutela prevista dalla normativa, inoltre, si applica anche: 

- al facilitatore (persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di 

segnalazione, operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza 

deve essere mantenuta riservata); 

- alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante che sono 

legate alla stessa da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

- ai colleghi di lavoro della persona segnalante che lavorano nel medesimo contesto 

lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente;  

- agli enti di proprietà della persona segnalante nonché agli enti che operano nel 

medesimo contesto lavorativo della persona segnalante.  

 

6. OGGETTO E CARATTERISTICHE DELLA SEGNALAZIONE 

L’art. 2, comma 1, del D. lgs. n. 24/2023, stabilisce che sono oggetto di segnalazione, 

violazioni di disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse 

pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica di cui siano venute a conoscenza in un 

contesto lavorativo pubblico. 
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Le informazioni possono riguardare sia le violazioni commesse in FRRB, sia quelle non ancora 

commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di 

“fondati sospetti”. 

Possono essere oggetto di segnalazione interna anche quegli elementi che riguardano 

condotte volte ad occultare le violazioni (es. attività di occultamento o distruzione di prove 

circa la commissione della violazione). 

 

In particolare, tra le fattispecie di violazioni tipizzate dalla normativa vigente rientrano: 

 

• violazioni di disposizioni normative nazionali: illeciti amministrativi, contabili, civili o 

penali individuati e sanzionati da leggi e regolamenti nazionali, quali – a mero titolo 

di esempio – condotte: 

✓ fraudolente (es. omesse/falsificate rilevazioni cartellino marcatempo) o corruttive; 

✓ illegali (es. furto, violenza, molestie, danni a beni o alle attrezzature, utilizzo di beni e 

attrezzature dell’amministrazione per scopi privati); 

✓ non etiche (es. manomissione di dati e documenti; utilizzo per finalità personali di 

documenti e banche dati); 

✓ in violazione del codice Etico; 

✓ suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale a FRRB; 

✓ suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine; 

✓ suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e 

cittadini o di arrecare un danno all’ambiente. 

 

• violazioni della normativa europea:  

✓  illeciti commessi in violazione della normativa dell’Unione europea (e delle 

disposizioni nazionali di attuazione) di cui all’Allegato 1 del D.lgs. 24/2023 relativi ai 

seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione 

del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 

sicurezza dei trasporti, tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 

sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute 

pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati 

personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi2;  

✓ atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea tutelati ai sensi 

dell’art. 325 del TFUE (lotta contro la frode e altre attività illegali che ledono gli 

interessi finanziari dell’Unione europea);  

✓ atti od omissioni riguardanti il mercato interno che compromettono la libera 

circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, par. 2, del 

TFUE), comprese le violazioni delle norme dell’Unione europea in materia di 

concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è 

ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della normativa 

applicabile in materia di imposta sulle società;  
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✓ atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni dell’UE 

nei settori indicati alle lettere b), c) e d).  

 

 

Le disposizioni del presente Regolamento non si applicano: 

 

- alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere 

personale della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 

all'autorita' giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti 

individuali di lavoro ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure 

gerarchicamente sovraordinate; 

- le segnalazioni di violazioni già disciplinate da direttive o regolamenti europei o da 

atti nazionali di attuazione dei predetti atti europei; 

- le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti 

relativi ad aspetti di difesa o sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel 

diritto derivato pertinente dell’Unione Europea; 

 

Resta ferma l’applicazione delle disposizioni nazionali o dell’Unione Europea previste 

dall’art. 1 comma 3 del D.Lgs. 24/2023 in materia di:   

a) informazioni classificate; 

b) segreto professionale forense e medico; 

c) segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali. 

 

Sono inoltre escluse dall’ambito di applicazione del presente Regolamento le mere 

irregolarità nella gestione o organizzazione dell’attività, le notizie palesemente prive di 

fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, le informazioni 

acquisite solo sulla base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (cd. voci di 

corridoio); 

7.  TIPOLOGIE DI SEGNALAZIONI 

La modalità preferenziale e prioritaria per effettuare le segnalazioni di whistleblowing è la 

trasmissione al Responsabile Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) 

mediante l’attivazione dello specifico “canale interno” di cui al successivo paragrafo 

(Piattaforma Whistleblowing messa a disposizione da FRRB). In alternativa, laddove ne 

ricorrano le condizioni, il segnalante può rivolgersi direttamente ad ANAC e/o inoltrare, se 

del caso, una denuncia all’autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile o procedere 

alla divulgazione pubblica. 

 

Nell’ipotesi in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso dal RPCT (ad es. 

superiore gerarchico) è necessario che tale soggetto indichi al mittente che le segnalazioni 

volte ad ottenere la tutela del whistleblower di cui al D.lgs. n. 24/2023 vanno trasmesse al 
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RPCT, unica funzione, all’interno della Fondazione, che può ricevere le segnalazioni di 

whistleblowing, con le connesse garanzie di protezione del segnalante. 

 

In ogni caso, il soggetto non competente a riceverla deve inoltrarla senza ritardo e, 

comunque, entro 7 giorni, al RPCT, informando il segnalante dell’avvenuta trasmissione e 

osservando scrupolosamente gli obblighi di riservatezza stabiliti dal D.Lgs. n. 24/2023. 

 

8.  CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 

La segnalazione rientrante nell’ambito di applicazione dell’istituto del whistleblowing deve 

rispettare i criteri e requisiti di cui ai precedenti paragrafi e deve essere il più possibile 

circostanziata, dettagliata e completa. Essa deve pertanto contenere ogni elemento utile 

per consentire al RPCT le verifiche e gli accertamenti necessari per riscontrarne la 

fondatezza e, in particolare, deve indicare i seguenti elementi minimi:  

• generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o 

funzione svolta nell’ambito dell’azienda, salvo il caso di segnalazione anonima di cui al 

paragrafo seguente; 

• una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

• se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 

• se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge 

l’attività) che consentano di identificare il/i soggetto/i che ha/hanno posto in essere i 

fatti segnalati; 

• l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di 

segnalazione; 

• l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti; 

• ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 

segnalati. 

 

Le segnalazioni che provengano da soggetti esclusi dal campo di applicazione del 

presente regolamento e/o estranei a FRRB (cittadini, organizzazioni, associazioni, ecc.) 

saranno gestite secondo i canali ordinari, in conformità alla regolamentazione aziendale. 

 

8. SEGNALAZIONI ANONIME 

Il D.lgs. n. 24/2023 non include nel proprio campo di applicazione le segnalazioni anonime, 

cioè quelle del soggetto che non fornisce le proprie generalità. 

 

Le specifiche tutele operano dunque nei soli confronti di chi utilizza il previsto “canale 

interno” di segnalazione di whistleblowing, di cui al successivo paragrafo, ed in particolare 

dei dipendenti o dei soggetti ad essi equiparati (cfr. precedente paragrafo 2) che, 

compilando l’apposito form di segnalazione, forniscano tutti gli elementi e le informazioni 

necessarie per l’identificazione del segnalante e per la valutazione e la verifica dei fatti 

segnalati. 
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Resta comunque fermo che le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che 

consentano di identificare il loro autore, verranno prese in considerazione dal RPCT per 

ulteriori verifiche laddove relative a fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti 

adeguatamente dettagliato e circostanziato. 

 

È inoltre necessario che ricorra, a tutela del denunciato, il requisito della veridicità dei fatti 

o situazioni segnalati. 

Ovviamente, le previste tutele e le specifiche misure di protezione si applicano anche nei 

casi di segnalazione anonima, laddove il segnalante sia stato successivamente identificato 

e abbia subito ritorsioni. 

 

9. I CANALI E LE MODALITA’DI PRESENTAZIONE DELLA SEGNALAZIONE 

In conformità a quanto disposto dalla normativa vigente, FRRB ha attivato i canali “interni” 

per il ricevimento delle segnalazioni individuando le seguenti modalità: 

 

- in forma scritta, con modalità informatiche attraverso una apposita piattaforma 

informatizzata; 

- in forma orale. 

 

Le segnalazioni in forma scritta possono essere inviate tramite Piattaforma Informatica: la 

segnalazione viene fatta tramite la compilazione del modulo on line attraverso l'apposita 

piattaforma informatica dedicata reperibile sulla Home page del sito internet e nella 

sezione Amministrazione Trasparente/Altri contenuti/Prevenzione della 

corruzione/Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità/Whistleblowing” cliccando il seguente link si accede al servizio dedicato al 

whistleblowing: https://frrb.it/trasparenza/whistleblowing-procedure-segnalazioni-illeciti; 

 

Tale piattaforma permette al RPCT di ricevere le segnalazioni di illeciti e di gestirle anche 

dialogando con il segnalante in modo anonimo. Il sistema assegna, infatti, un codice 

identificativo alla segnalazione, che consente al segnalante di verificarne lo stato in ogni 

momento. 

La segnalazione – gestita attraverso il sistema sopra descritto – viene trasmessa al RPCT, 

unico destinatario della segnalazione. 

La segnalazione viene protocollata a cura del RPCT, la riservatezza della segnalazione è 

assicurata attraverso una corretta configurazione delle visibilità del sistema di gestione 

documentale. 

La compilazione dei campi previsti dalla Piattaforma permette di disporre di una 

segnalazione il più possibile circostanziata sotto differenti profili: circostanze di tempo e di 

luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione, descrizione del fatto, 

generalità o altri elementi consentono di identificare il soggetto cui attribuire l’oggetto della 

segnalazione.  

https://frrb.it/trasparenza/whistleblowing-procedure-segnalazioni-illeciti
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È, altresì, possibile allegare documenti e inserire annotazioni, selezionando, a seconda delle 

necessità, il livello di visibilità ritenuto più opportuno. La piattaforma è utilizzabile sia dai 

dipendenti sia dai lavoratori e dai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi che 

realizzano opere in favore di FRRB e da ogni altro soggetto legittimato ad effettuare la 

segnalazione ai sensi del D.lgs. n. 24/2023. 

 

Il sistema garantisce la protezione dei dati trasmessi e la tutela dei segnalanti, utilizzando 

protocolli di comunicazione conformi alle normative vigenti e certificati da AGID. 

 

Segnalazione in forma orale tramite incontro diretto con il RPCT: il segnalante può 

effettuare, previo appuntamento, un incontro, in via riservata, con il RPCT.  

In tal caso saranno concordati i tempi, i luoghi e le modalità. La segnalazione, previo 

consenso della persona segnalante, è documentata mediante verbale. La persona 

segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale dell'incontro e apporvi la 

propria sottoscrizione. Il verbale dovrà dare atto anche di una eventuale documentazione 

prodotta a supporto. 

 

10. ATTIVITÀ DI VERIFICA E ANALISI DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 

Il RPCT prende in carico la segnalazione e pone in essere gli atti necessari ad una prima 

attività di verifica e di analisi, nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza/segretezza 

anche avvalendosi, se del caso, di altre strutture della Fondazione, acquisendo da queste 

ultime, atti e documenti, e coinvolgendo terze persone tramite audizioni. 

In particolare, il RPCT deve provvedere, in primo luogo, ad effettuare una valutazione in 

ordine alla sussistenza dei requisiti essenziali di ammissibilità della segnalazione di cui al D.lgs. 

n. 24/2023, come esplicitati nel paragrafo 3 del presente documento. 

 

La segnalazione ha esclusivamente la funzione di allerta; il RPCT è tenuto ad approfondire, 

accertare, verificare, segnalare ai soggetti competenti per l’adozione degli opportuni e 

necessari provvedimenti; non spetta infatti al RPCT accertare le responsabilità individuali, 

qualunque natura esse abbiano, né svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e 

provvedimenti di FRRB, a pena di sconfinare nelle competenze dei soggetti a ciò preposti 

all’interno della Fondazione ovvero della magistratura. 

Ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. n. 24/2023, il termine per la definizione dell’istruttoria e l’invio del 

riscontro (inteso come informazioni al segnalante relative al seguito che viene dato o che 

si intende dare alla segnalazione compresa quindi la notizia dell’archiviazione) al 

segnalante è di tre mesi, decorrenti da quando il RPCT ha conoscenza della segnalazione 

attraverso la comunicazione via mail della presenza di una segnalazione sulla piattaforma 

informatica. 

Terminata l’istruttoria, gli esiti dovranno comunque essere comunicati alla persona 

segnalante. 
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Qualora, all’esito dell’attività istruttoria, la segnalazione risulti infondata, il RPCT provvederà 

ad archiviare la pratica, dando conto dell’attività espletata e dei relativi esiti in apposito 

verbale e informando il segnalante. 

 

Qualora, invece, all’esito dell’attività istruttoria, la segnalazione risulti fondata o se ne ravvisi, 

comunque, la non manifesta infondatezza, il RPCT, in relazione alla natura della violazione, 

provvederà: 

 

• a comunicare l’esito dell’accertamento al Direttore Generale, affinché provveda 

all’adozione dei provvedimenti di competenza, incluso, sussistendone i presupposti, 

l’esercizio dell’azione disciplinare, l’autorità disciplinare è, comunque, tenuta ai sensi 

dell’articolo 331 c.p.p. ad effettuare, qualora ne ricorrano i presupposti, denuncia 

all’Autorità Giudiziaria; 

 

• ad inoltrare la segnalazione, se del caso, all’Autorità giudiziaria competente, 

avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un 

soggetto cui l’ordinamento riconosce la tutela della riservatezza ai sensi del D.lgs. n. 

24/2023 (e laddove detta identità venga successivamente richiesta dall’Autorità 

giudiziaria, il RPCT fornisce tale indicazione previa notifica al segnalante); 

 

• ad effettuare, se del caso, denuncia di possibile danno erariale alla competente 

Procura della Corte dei Conti. 

 

 

Il numero delle segnalazioni ricevute ed il loro stato di avanzamento vengono inseriti nella 

Relazione annuale del RPCT;  

 

In conformità a quanto previsto nel PTPCT il RPCT attua, altresì, ogni adempimento correlato 

all’aggiornamento della valutazione del rischio, relativamente ai processi interessati dai fatti 

e dalle situazioni segnalate come illecite, e delle relative misure di contenimento. 

 

Nell’ipotesi in cui il RPCT si trovi in posizione di conflitto di interessi verrà sostituito nell’attività 

di gestione della segnalazione dal Direttore Generale. 

11.  ALTRI CANALI DI SEGNALAZIONE 
Ai sensi del D.lgs. n. 24/2023 e delle Linee Guida ANAC, oltre al “canale interno” di cui al 

precedente paragrafo 8 (canale prioritario e, di norma, preferenziale), la segnalazione può 

anche essere effettuata, ma soltanto al ricorrere di particolari condizioni, anche mediante: 

- il canale esterno di segnalazione presso ANAC; 

- la divulgazione pubblica. 
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Il ricorso al canale di segnalazione esterno presso ANAC è consentito nelle seguenti ipotesi, 

disciplinate dal D.lgs. n. 24/2023: 

1) se il canale interno obbligatorio: 

- non è attivo; 

- è attivo, ma non è conforme a quanto previsto dal Legislatore in merito ai soggetti e alle 

modalità di presentazione delle segnalazioni; 

2) la persona segnalante ha già fatto la segnalazione interna ma non ha avuto seguito; 

3) la persona ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna: 

- alla stessa non sarebbe dato efficace seguito; 

- questa potrebbe determinare rischio di ritorsione; 

4) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

5) per la segnalazione di condotte qualificabili come “ritorsioni”. 

 

Lo strumento della divulgazione pubblica è un’ulteriore modalità di segnalazione introdotta 

dal D.lgs. n. 24/2023 e consiste nel rendere di pubblico dominio le informazioni inerenti alle 

violazioni rilevate, tramite stampa, mezzi elettronici o altri mezzi di diffusione idonei a 

raggiungere un numero elevato di persone (compresi i social media). 

 

Una segnalazione mediante divulgazione pubblica, tuttavia, per consentire al suo autore 

di poter beneficiare delle tutele previste dal D.lgs. n. 24/2023, deve essere effettuata 

unicamente al ricorrere delle seguenti condizioni: 

1) esistenza di una precedente segnalazione interna a cui FRRB non abbia dato riscontro 

nei termini previsti, alla quale abbia fatto seguito una successiva segnalazione esterna ad 

ANAC la quale, a sua volta, non abbia fornito riscontro al segnalante entro termini 

ragionevoli; 

2) fondato motivo di ritenere, sulla base di circostanze concrete (non mere supposizioni), 

che la violazione possa rappresentare un pericolo imminente o palese per il pubblico 

interesse; 

3) fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di 

ritorsioni oppure possa non avere efficace seguito. 

 

È altresì, riconosciuta la possibilità di rivolgersi all’Autorità Giudiziaria o di effettuare 

denuncia presso la competente Procura della Corte dei Conti. 

12.   FORME DI TUTELA E MISURE DI PROTEZIONE DEL WHISTLEBLOWER  

 

a) Obblighi di riservatezza e sottrazione al diritto di accesso della segnalazione 
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Ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. n. 24/2023, deve essere garantita la protezione dell’identità del 

segnalante, protezione che riguarda non solo il suo nominativo, ma anche qualsiasi dato o 

informazione contenuti nella segnalazione, dai quali possa evincersi, direttamente o 

indirettamente, l’identità del whistleblower. Tutti i predetti elementi non possono essere 

rivelati senza il consenso espresso del medesimo segnalante, a persone diverse da quelle 

competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. 

La tutela della riservatezza si estende anche ai dati personali di eventuali altri soggetti citati 

nella segnalazione (persone coinvolte e persone menzionate nella segnalazione). 

 

L’accertata violazione degli obblighi di riservatezza – fatti salvi i casi previsti dalla normativa 

vigente – è sempre fonte di responsabilità disciplinare, oltre a poter dare luogo a ulteriori 

forme di responsabilità. 

I trattamenti di tutti i dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni 

(riferiti al segnalante, alle persone coinvolte, al “facilitatore”, al segnalato e ad ogni altra 

persona menzionata) sono sempre effettuati nel rispetto dei principi stabiliti dal D.lgs. 

n.196/2003, dal D.lgs. n. 151/2018 e dal Regolamento (UE) 2016/679, fornendo idonee 

informazioni agli interessati, nonché adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle 

libertà dei soggetti coinvolti. 

 

Eventuali dati personali manifestamente non utili per il trattamento di una segnalazione non 

sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, devono essere cancellati. 

 

La segnalazione – compresa la documentazione ad essa allegata – è sottratta al diritto di 

accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (accesso agli 

atti e documenti amministrativi), nonché dagli articoli 5 e seguenti del D.lgs. n. 33/2013 

(accesso civico generalizzato). 

 

b) Protezione dalle ritorsioni e condizioni per la tutela 

Il D.lgs. n. 24/2023 prevede, a tutela del whistleblower (inteso come colui che ha segnalato, 

denunciato o che ha effettuato una divulgazione pubblica) e dei soggetti aventi un 

“legame qualificato” con il medesimo segnalante (cfr. precedenti paragrafi), il divieto di 

ritorsione definita come “qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato 

o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all'autorità 

giudiziaria o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona 

segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno 

ingiusto”. 

Si tratta, come si vede, di una definizione assai ampia del concetto di ritorsione, la quale 

può consistere sia in atti o provvedimenti sia in comportamenti od omissioni che si verificano 

nel contesto lavorativo e che arrecano pregiudizio ai soggetti tutelati.  

A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, possono costituire "ritorsione" 

atti/condotte quali: l'adozione di misure disciplinari; comportamenti discriminatori o 
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intimidatori; un mutamento di mansioni o di luogo di lavoro; una modifica dell'orario; un 

mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 

 

Le ritorsioni – nel significato sopra precisato – devono essere comunicate esclusivamente 

ad ANAC, alla quale è affidato il compito di verificare se esse siano conseguenti alla 

segnalazione (o denuncia o divulgazione pubblica) effettuata. 

 

Ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 24/2023, nei casi in cui ANAC accerti che sono state  

commesse ritorsioni (o qualora accerti che la segnalazione è stata ostacolata o che si è 

tentato di ostacolarla oppure nei casi in cui sia stato violato l’obbligo di riservatezza di cui 

al punto A) del presente paragrafo), il responsabile – fermi restando eventuali altri profili di 

responsabilità – è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria, comminata da 

ANAC, da 10.000,00 a 50.000,00 euro e la misura ritorsiva viene dichiarata nulla. 

 

c) Limitazioni della responsabilità per chi segnala 

All’insieme di tutele riconosciute al segnalante si deve ascrivere anche l’esclusione dalla 

responsabilità nel caso in cui il whistleblower sveli notizie coperte dall'obbligo di segreto 

d'ufficio, del segreto professionale, dei segreti scientifici o industriali (artt. 326, 622, 623 c.p.) 

ovvero violi l'obbligo di fedeltà e di lealtà (art. 2015 c.c.) altresì violi disposizioni relative alla 

tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati personali, o riveli informazioni che 

offendono la reputazione della persona coinvolta o denunciata. 

 

Condizioni che devono ricorrere perché l’esclusione della responsabilità operi sono: 

- al momento della rivelazione o diffusione, vi fossero fondati motivi per ritenere che la 

rivelazione o diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria per svelare la violazione; 

- la segnalazione è stata effettuata nel rispetto delle condizioni previste dal d. lgs. n. 24/2023 

ai sensi dell'art. 16 e secondo le modalità previste dal presente Regolamento. 

 

Quando ricorrono le ipotesi di cui sopra, è esclusa altresì ogni responsabilità anche di natura 

civile o amministrativa (art. 20, co. 1 e 2, del D.lgs. n. 24/2023). 

d) Misure di sostegno 

Ai sensi dell'art. 18 del D.lgs. n. 24/2023, sono altresì previste misure di sostegno a favore del 

whistleblower e degli altri soggetti tutelati, da parte di Enti del Terzo Settore iscritti in apposito 

elenco pubblicato da ANAC: in particolare, tali Enti potranno fornire agli interessati 

informazioni, assistenza e consulenza, a titolo gratuito, sulle modalità di segnalazione e sulla 

protezione dalle ritorsioni, nonché sui diritti delle persone coinvolte e sulle modalità e 

condizioni di accesso all’eventuale patrocinio a spese dello Stato. 

 

e) Divieto di rinunce o transazioni 

Al fine di rendere effettiva l’intera disciplina, l’art. 22 del D.lgs. n. 24/2023 dispone, infine, 

che non sono valide eventuali rinunce o transazioni, totali o parziali, aventi per oggetto i 
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diritti e le tutele previsti in materia di whistleblowing, salvo che le stesse siano effettuate nelle 

sedi protette di cui all’art. 2113, comma 4, del codice civile (accordi conclusi in sede 

giudiziale o dinnanzi a commissioni/collegi di conciliazione ed analoghi organismi 

istituzionali previsti dalla Legge). 

13. TUTELA DEL SEGNALATO 

Nella trattazione e gestione delle segnalazioni sono adottate le necessarie cautele per la 

tutela della riservatezza del soggetto segnalato e per evitare conseguenze pregiudiziali, 

anche solo di carattere reputazionale del soggetto. Pertanto, il RPCT dovrà adottare 

particolari cautele al fine di evitare la indebita circolazione di informazioni personali, non 

solo verso l’esterno, ma anche all’interno degli uffici della Fondazione in capo, 

eventualmente, a soggetti non autorizzati al trattamento di tali dati. 

 

A sostegno della persona segnalata e del suo diritto di difesa, l’art. 12, co. 9, del D.lgs. n. 

24/2023 ha altresì riconosciuto che tale soggetto possa essere sentito o venga sentito, dietro 

sua richiesta, anche mediante procedimento cartolare attraverso l'acquisizione di 

osservazioni scritte e documenti. La normativa non riconosce però al segnalato il diritto di 

essere sempre informato della segnalazione che lo riguarda; tale diritto, infatti, è garantito 

nell’ambito del procedimento eventualmente avviato nei suoi confronti a seguito della 

conclusione dell’attività di verifica e di analisi della segnalazione e nel caso in cui tale 

procedimento sia fondato in tutto o in parte sulla segnalazione. 

 

14. RESPONSABILITA’ E SANZIONI 

 

14.1 Responsabilità del segnalante 
Il presente Regolamento lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 

whistleblower nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del Codice penale 

e dell’art. 2043 del Codice civile. 

 

Sono altresì fonti di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre sedi competenti, eventuali 

forme di abuso del presente regolamento, quali le segnalazioni manifestamente 

opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti e 

ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituito del 

whistleblowing. 

14.2 Violazioni degli obblighi del regolamento 
Le violazioni degli obblighi previsti dal presente regolamento configurano una responsabilità 

disciplinare, per inosservanza di disposizioni di servizio ferme restando, a seconda della 

fattispecie, altre forme di responsabilità più gravi. 
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15. MODALITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DI SEGNALAZIONE 

Successivamente alla formale approvazione del presente Regolamento, il RPCT dà notizia 

dell’adozione del sistema di gestione delle segnalazioni interne ed esterne, nella home page 

del sito istituzionale della Fondazione; 

 

Il presente Regolamento è pubblicato a cura del RPCT, nella sezione “Amministrazione 

trasparente” > Altri contenuti > Prevenzione della corruzione > Regolamenti per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità del sito internet istituzionale della Fondazione, 

ai sensi del D.lgs. n. 33/2023. 

 

La sensibilizzazione del personale all’istituto del Whistleblowing e le istruzioni per utilizzare i 

canali di trasmissione delle segnalazioni vengono fornite in occasione di ogni iniziativa 

formativa organizzata da FRRB in materia di prevenzione della corruzione. 

16. NORMA DI RINVIO 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si fa rinvio al d.lgs. 

n. 24/2023 e alle linee guida ANAC. 

17. DECORRENZA 

Il presente Regolamento entrerà in vigore dalla data di approvazione da parte del Consiglio 

di Amministrazione.  
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